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TESTAMENTO BIOLOGICO, IL 14 SETTEMBRE A MILANO IL CONVEGNO DI CAMMINO 

 

Un confronto aperto sulla delicatissima tematica del fine vita con sguardo alla giurisprudenza 

della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo e alla prassi svizzera 

 
Il tema drammatico del fine vita si è prepotentemente affacciato al dibattito sociale e giuridico negli 
ultimi anni, in funzione delle moderne tecnologie e tecniche mediche che possono allungare la vita 
umana molto più di quanto prima fosse possibile, ponendo all’individuo e alla società drammatici 
interrogativi, nuove esigenze esistenziali, nuova domanda di giustizia. E’ sempre giusto e legittimo 
tale prolungamento da parte delle istituzioni mediche e non solo, anche contro la volontà espressa 
dal singolo quando le condizioni di malattia sono tali da ingenerare processi di progressiva perdita 
della dignità personale? E come tale volontà deve essere espressa ed entro quali limiti è 
giuridicamente rilevante? E se fu espressa implicitamente, come deve e può essere ricostruita e da 
chi?  
 
Cosa è il testamento biologico, altrimenti detto “direttive/dichiarazioni anticipate di trattamento”, 
inteso come prolungamento temporale del consenso informato che si proietta nel futuro? 
 
Temi drammatici che si affacciano ormai da tempo: in Italia non c’è ancora una legge ma vari 
progetti, vi sono stati casi che hanno coinvolto l’opinione pubblica; più volte la Corte Europea dei 
diritti dell’uomo si è occupata delle delicatissime problematiche che coinvolgono aspetti bioetici e 
biogiuridici. E più volte se ne è occupato il Comitato nazionale di bioetica. 
 
Cammino-Camera Nazionale Avvocati per la Famiglia e i Minorenni ha organizzato a Milano 
mercoledì 14 settembre alle ore 14 presso il Salone Valente alla sede della Fondazione Forense 
in via Freguglia 14 il convegno dal titolo “Testamento biologico ed interventi di fine vita”.  
 
Nella dialettica tra necessaria tutela dei soggetti vulnerabili e diritto all’autodeterminazione, si 
confronteranno esperti nel quadro della giurisprudenza della Corte di Strasburgo e dei documenti 
del Comitato di bioetica affrontando le varie criticità in una prospettiva positiva di attenzione ai 
principi di libertà e autodeterminazione. Un focus di approfondimento verrà dedicato alla prassi 
legislativa svizzera in materia.  
 
Il convegno è organizzato dalla sede di Milano di Cammino, presidente Avv. Elena Menon, e 
vedrà la partecipazione di esperti tra docenti universitari, avvocati, magistrati. a i relatori è previsto 
l’intervento dei componenti del Comitato Nazionale di Bioetica. L’ingresso è gratuito. Il ricco ed 
articolato programma è visibile sul sito internet dell’associazione Cammino all’indirizzo 
www.cammino.org. 
  

Lorenzo Coletta 
addettostampa@cammino.org 

www.cammino.org 
CamMiNo – Via Trionfale, 6551 - 00135 Roma 


